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Un capolavoro nella storia della fotocollotipia: 
L’Egypte et la Nubie, di  Emile Béchard e André Palmieri, 1887

© Giovanni Fanelli 2012

La storia della fotografia stampata in fotocollotipia (fotolitografia, albertotipia, fototipia, autotipia, collo-
tipia, eliotipia) è ingiustamente ancora piuttosto trascurata. Eppure, soprattutto nel primo periodo 
della sua utilizzazione la sua applicazione ha prodotto capolavori di tecnica e di qualità formale. 
Successivamente il procedimento consentì lo sviluppo di un’editoria di riproduzioni di alta qualità 
e continuò a essere utilizzato, sia pure sempre meno diffusamente, ancora dopo l’introduzione, 
negli anni ottanta, della fotoincisione (photogravure o heliogravure) e della stampa fotomeccanica a mez-
zatinta o stampa tipografica a retino, che consentì nei processi tipografici dell’editoria di stampare 
contemporaneamente testo e immagine. 
Pionieri di primo piano della storia della fotografia studiarono la possibilità di riproduzione a stam-
pa delle immagini fotografiche. Talbot studiò e brevettò procedimenti di photogravure per stampare 
le immagini fotografiche a inchiostro, e quindi durature nel tempo, fra cui il photographic engraving 
(brevetto del 1852) e il photoglyphic engraving (brevetto del 1858). Charles Nègre e Édouard Baldus 
adottarono procedimenti tecnici da loro studiati fra il 1851 e il 1854. Paul Pretsch  nel 1854 inventò 
e brevettò il procedimento di ‘incisione fotoglifica’ (fotogalvanografia), e collaborò al tentativo di Roger 
Fenton di sfruttare commercialmente questo tipo di procedimento per un’editoria fotografica; nel 
1856 i due costituirono la Patent Photo-Galvanographic Company in North London e nell’ottobre 
dello stesso anno distribuirono la prima dispensa del Photographic Art Treasure; or Nature and Art 
Illustrated by Art and Nature. Nel 1864 Thomas Woodbury brevettò il procedimento woodburytype. 
Alphonse Poitevin inventò la fotolitografia su pietra  brevettata nel 1855; il litografo parigino Le-
mercier, sfruttò commercialmente il brevetto di Poitevin. A partire da questa serie di prime espe-
rienze si arrivò all’introduzione della fotocollotipia proposta da Joseph Albert a Monaco di Baviera 
nel 1868 utilizzando come base per l’emulsione una lastra di vetro anziché di pietra. Il procedimento 
si diffuse con diversi nomi: Albertype, héliotypie, Lichtdruck, phototypie. In Gran Bretagna la fotocol-
lotipia fu brevettata nel 1870 da Ernest Edwards, poi presidente dell’americana Heliotype Printing 
Company. Anche Edward Bierstadt contribuì all’introduzione del procedimento negli Stati Uniti 
nel 1870. 

Nella stampa collotipica l’immagine è praticamente continua come quella della stampa fotografica, 
con un buon dettaglio e una gamma di delicate tonalità. Le più antiche tecniche di collotipia pro-
ducevano stampe senza la reticolazione tipica delle collotipie prodotte dopo il 1880 circa, dovuta 
alla reticolazione dell’emulsione causata dall’impiego di una stufa per ottenere un’essiccazione più 
rapida dell’emulsione stessa.

Fra i capolavori del periodio della collotipia nella storia delle edizioni fotografiche è senz’altro da 
annoverare il volume in folio grande (63,5x45,5) : 
L’Egypte et la Nubie, Grand Album, Monumental, Historique, Architectural, - Reproduction par les procédés 
inaltérables de la phototypie de cent cinquante vues photographiques par M. Béchard Artiste Photographe, 
comprises depuis le Caire (Égypte) jusqu’à la 2e cataracte (Nubie), Avec un texte explicatif des monuments 
d’après nos meilleurs écrivains par M. A. Palmieri; Phototypie Quinsac, rue Claude-Bernard 73, Impri-
merie Chaix, rue Bergère 20,  André Palmieri & Émile Béchard, Éditeurs Propriétaires, Rue Taitbout 
55, Paris 1887

Il testo di Palmieri (23 pagine) è strutturato in forma di commenti alle 150 tavole. 
Le fototipie sono di eccezionale qualità, a grana finissima e senza reticolazione apparente dell’emul-
sione. Il formato dell’immagine è 27x37 circa.
Durante le campagne fotografiche Béchard ha realizzato dallo stesso punto di vista due riprese una 
in formato 27x37 circa e l’altra 21x27 circa.  Le immagini delle tavole in fototipia risultano ottenute a 
partire dalle stampe fotografiche formato 27x37 circa. Le riprese nei due formati appaiono realizzate 
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a pochi minuti di distanza una dall’altra (si vedano  per esempio le tavole IV, VI,  XXXII, CXXX e 
relative stampe all’albumina ).
Le immagini delle tavole in fototipia risultano sistematicamente invertite destra/sinistra rispetto 
alle stampe fotografiche.
Non poche tavole rivelano segni di fratture della lasta di vetro.

Nella prefazione, Palmieri dopo aver ricordato che le fotografie di Béchard riprodotte nel volume 
sono state premiate con una medaglia d’oro di prima classe all’ Exposition Universelle di Parigi del 
1878, aggiunge : «C’est, croyons-nous, le plus grand effort qui jamais ait été fait en photographie, au 
triple point de vue de la pureté, des dimensions et du nombre des clichés, en même temps que sous 
le rapport de l’importance artistique et historique des monuments reproduits.».
A titolo d’esempio riroduciamo il commento alla prima tavola.

Gli autori sembrano aver colto quanto scriveva Amrou al Califfo Omar nel 642 o 643, in una lettera 
riprodotta prima del testo : « […] l’Egitto offre di volta in volta l’immagine di un deserto polveroso, 
di una piana liquida, di una palude nera e limacciosa, di una verdeggiante prateria, di un parterre 
ornato di fiori e di un maggese coperto di messi dorate. ».
La raccolta offre una straordinaria immagine dell’Egitto in cui si succedono le ampie panoramiche, 
dall’alto o da terra, sui tessuti magmatici delle città (tav. I) e dei villaggi arabi, sulle distese deser-
tiche, sui palmizi; gli straordinari complessi e i dettagli architettonici, le strette e oscure vie della 
città araba (tav. X), nonché alcune vedute animate come la spettacolare veduta dall’alto della festa 
religiosa al Cairo (plate XXVII) o la scalata dei turisti sulle piramidi (plate XLIV, XLV), i sistemi di 
irrigazione lungo il Nilo, i contadini di una razza plurimillenaria all’opera in atteggiamenti antichi 
(plate XXXVIII). 
La maggioranza delle vedute sono animate, non in maniera spettacolare ma con figure isolate o 
raggruppate, spesso lontane – e a prima vista difficilmente visibili o nell’ombra.
I cieli sono assolutamente omogenei e tersi grazie a un’accurata mascheratura.
Le composizioni sono sempre assai calcolate, sicure, talora geometricamente decantate (ad esempio 
plate IX) talora più liricamente ispirate (ad esempio, plate XIII-XV, XVIII, XXIX). Talvolta il mo-
mento geometrico e quello lirico sono sottimente mediati (si vedano ad esempio le  tavv. XVIII, XIX, 
XXIII)
L’intera serie dimostra un’ispirata capacità di cogliere l’anima dei luoghi.

BECHARD
Le notizie biografiche relative a Émile Béchard sono scarse. È nato a Les Salles-du-Gardon (Gard) 
nel 1844 ; non è nota la data di morte. Si sa che ha avuto uno studio fotografico al Cairo, Ezbekiya 
Gardens, nel quale commerciava vedute e scene di genere per il mercato turistico, dal 1869 al 1873 
circa  insieme a Hippolyte Délié, poi da solo, fino al 1880. In seguito si stabilì a Hyères e quindi a 
Marsiglia a partire dalla fine degli anni ottanta. Nel 1889 fu premiato con una medaglia d’oro alla 
Esposizione Universale del 1889 a Parigi.
Délié è noto anche per avere fornito vedute da cui sono state derivate incisioni su legno per illustra-
zioni del periodico «Le Tour du Monde».
Il fratello di Émile Béchard, Hippolyte (1841-?) diffuse in Francia le fotografie prese dal fratello in 
Egitto e poi le firmò col suo nome. Esistono numerose stampe fotografiche all’albumina, vedute 
d’Egitto, con numero di catalogo e firma inscritta nel negativo:  “H. Béchard”. L’iniziale della firma 
è stata spesso interpretata come “Henri”.  

Sono note carte da visita con le dichiarazioni : 
‘E. Béchard, au Caire, Egypte’;
‘Jardin de l’Esbékieh, E.Béchard, photographe,  Caire, Egypte’;
‘Au Jardin de l’Esbékieh, Caire (Egypte), H. Dédié & E.Béchard, photographes, Succursale de la 
Maison Pierson, Paris’;
‘Photographie Universelle, Caire (Egypte), H. Dédié &E.Béchard, Succursale de la Maison Pierson, 
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Boulevart des Capucines 3, Paris.’;
‘Medaille d’Or Exposition Universelle de Paris, Rue de la Darse 13 (Coin rue St. Ferréol), E, Béchard, 
Marseille’;
‘Fettel, N. & C.ie Ancienne Maison E. Bechard’.

Nel 1872 fu pubblicato il volume in folio grande (50x35,5) comprendente 40 stampe fotografiche, 
montate su supporto cartaceo, di opere d’arte dell’antico Egitto conservate nel museo Boulaq al 
Cairo:
Album du Musée de Boulaq, -  Comprenant quarante planches photographiées par MM. Délié et Béchard, 
avec un texte explicatif redigé par Auguste Mariette-Bey, Le Caire, Mourès & Cie imprimeurs-éditeurs, 
1872.
Nella nota introduttiva  del volume, a firma di Mariette, i fotografi sono accreditati come “MM. 
Hippolyte Délié et Béchard”.
Nel 1881 gli stessi editori publicarono una seconda edizione dell’opera:
Monuments choisis du Musée de Boulaq, - Texte explicatif  par Émile Brugsch Conservateur adjoint du Mu-
sée de Boulaq, Le Caire, Imprimerie Française F. Mourès & Cie, 1881.

referenze

Musée d’Orsay, on line catalogue

Getty  Research Institute Digital Collections

Luminous Lint, exhibitions on line : Orientalism ; Architecture: Islamic

J. Hannavy (a cura di), Encyclopedia of Nineteenth-Century Photography, vol. I, New York-London 
2008, ad vocem

Ken Jacobson, Odalisques & Arabesques: Orientalist Photography 1839-1925, [London] 2007

Nancy Micklewright,  A Victorian Traveler in the Middle East: The Photography and Travel Writing of 
Annie Lady Brassey, Aldershot, Hants-Burlington, Vt 2003

F. Boisjoly, Répertoire des photographes parisiens du XIXe siècle, Paris 2009
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Cartes-de-visites: E. Béchard; H.Délié & E. Béchard.
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Testo di commento alla tavola I.

«pl. i. /  vue générale du caire»

«N.° 155. Vue générale du Caire», «H. Béchard», stampa su 
carta all’albumina, 27x37,5. Ken and Jenny Jacobson Orientalist 
Photography Collection, Research Library, The Getty Research 
Institute.  
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«pl. ii.  / entrée de la citadelle»



9

«pl. iii. / mosquée de méhémet-ali»



10

«pl. iv. / rue de touloum»



11

«N°. 193 Rue Touloum, Caire», «H. Béchard», stampa su carta 
all’albumina, 37x27. Ken and Jenny Jacobson Orientalist Photography 
Collection, Research Library, The Getty Research Institute.

«N.° 193 Rue Touloum, Caire», «H. Béchard», stampa su carta 
all’albumina, 27x21. Variante (si noti la presenza di due persone) 
della ripresa a poca distanza da quella (37x27) da cui è stata tratta la 
fototipia. 
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«pl. v. / mosquée kaïd-bey»



13

«pl. vii. / mosquée de touloum»



14

«pl. vi. / mosquée kaïd-bey (vue intérieure)»



15

«N° 168. Intérieur de la Mosquée Caid Bey, Caire», «H. Béchard», 
stampa su carta all’albumina, 27x21. Ken and Jenny Jacobson Orientalist 
Photography Collection, Research Library, The Getty Research 
Institute.
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«pl. viii. / mosquée de touloum (vue intérieure) (a)» 



17

«N° 111 [?]  Intérieur de la mosquée de Touloum», «H. Béchard», stampa 
su carta all’albumina, 38x27 circa. 



18

«pl. ix. /  mosquée de touloum (vue intérieure) (b)»



19

«pl. x. / rue souq-el-silah»



20

«pl. xi. / tombeaux des kalifes (kom-ala-osman)»



21

«pl. xii. / mosquée ‘el-hakem’ (minaret et ruines)»



22



23

 «pl. xiii. / tombeaux des kalifes (vue générale) (a)»

«N.° 159.Tombeaux de Califes, Caire», «H. Béchard», stampa su carta 
all’albumina, 27x37 circa.

«pl. xiv. / tombeaux des kalifes (vue générale) (b)»
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«pl. xv. / vue panoramique du caire (a)»



25

«pl. xvi. / porte de la victoire (bab-en-nasr)»



26

«pl. xvii. / mosquée du sultan hassan»



27

«pl. xviii. / mosquee du sultan hassan (niche à la porte d’entrée)»



28

«pl. xix./ mosquee du sultan hassan (fontaine aux ablutions)»



29

«pl. xx. / tombeaux des mameluks (vue générale) (a)»



30

«pl. xxi. / tombeaux des mameluks (vue générale) (b)» 



31

«pl. xxii. / rue mansour-pacha». Dettaglio.



32

«pl. xxiii. /intérieur de la mosquée d’amrou»



33

«pl. xxiv. / mosquée de barqouq (chaire à prêcher)»



34

«pl. xxv./ le djebbel-mokatam» 



35

«pl. xxvi. / fontaine (sebil-allah)»



36

«pl. xxvii. / dossay - fête religieuse au caire (vue instantanée)».Intero 
e dettaglio.
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38

«pl. xxviii./ moucharabiéh»



39

«pl. xxix. / le khalig»



40

« pl. xxx. / école arabe»



41

«pl. xxxi. /  mosquée et tombeau ‘el-achraf»



42

«pl. xxxii. / fontaine et école arabe». 
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«N° 134. Fontaine et École Arabe», «H. Béchard» , stampa su carta 
all’albumina, 27x21.L’immagine è ripresa a pochi minutri di distanza da 
quella riprodotta in fototipia.



44

«pl. xxxiii. / cour d’une maison arabe»



45

«pl. xxxiv. / rue seideh-zeilheh»



46

«pl. xxxv./ un coin du mokatam»



47

«pl. xxxvi. / sakieh. – système d’arrosage arabe (a)»



48

«pl. xxxvii./ sakieh. – système d’arrosage arabe (b)»                    



49

«pl. xxxviii. / chadouf . – système d’arrosage arabe» 



50

«pl. xxxix. / obélisque d’héliopolis»



51

«pl. xl. / arbre de la vierge a matariéh»    



52

«pl. xli. /  l’avenue de shoubrah»

«pl. xlii. / vue panoramique du caire»   

«pl. xliii. / la grande  pyramide»



53



54

«pl.xliv. / ascension de la grande pyramide»  



55

«pl.xlv. / descente de la grande pyramide» 
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57

«pl. xlvi. / la grande pyramide vue de l’est». 

“N° 142 Grande Pyramide, vue de l’est.”, “H. Béchard”, stampa su carta 
all’albumina, 27x38.
[
pl.xlvii. le temple armachis – le sphinx et la grande pyramide. Non 
riprodotta]

«pl. xlviii. / la pyramide de ‘chéphren’»



58

[pl. xlix. le sphynx. Non riprodotta] 

«pl. l. / débordement périodique du nil (environs des pyramides)» 



59

«pl. li. /  tombeau de ti (saqqarah)» 



60

«pl. lii. / bas-relief du tombeau de ti  (saqqarah)»



61

«pl. liii. / statue de sésostris renversée (saqqarah)» 



62

«pl. liv. / pyramide de saqqarah» 



63

«pl. lv. / village de chekh-abadéh».  



64

«pl. lvi. / girgéh, village arabe ». Intero e dettaglio.



65



66



67

«pl. lvii. / qenéh, village arabe». Intero e dettaglio. 
“N.°123 Qéneh, Fabrique de poterie”, “H. Béchard”, stampa su carta 
all’albumina, 27x37,5. Ken and Jenny Jacobson Orientalist Photography 
Collection, Research Library, The Getty Research Institute.  



68

«pl.lviii. / les grottes de béni-hassan»



69

«pl. lix. / temple de séti ier (abydos)» 



70

«pl. lx. / temple de séti ier (vue intérieure)»



71

[pl. lxi. portrait de séti ier à abydos». Non riprodotta]
«
pl.lxii. / temple de dendérah»



72

«pl. lxiii. /   fôret de palmiers»



73

”N° 131. Forêt  de palmiers”, “H. Béchard”, stampa su carta all’albumina, 
27x37,5.



74

«pl.lxiv. / obélisque et pylône de ramsès ii (louqsor)»        



75

«pl. lxv. / le poëme de pentaour» 



76

«pl. lxvi . / colonnade du temple (louqsor)» 



77

«pl. lxvii. / village de karnac et montagne funéraire» 



78

 «pl. lxviii. / l’avenue des sphynx» 



79

«pl. lxix. / la porte d’evergète»

[pl. lxx. le temple des khons (karnac). Non riprodotta]



80

«pl. lxxi. / pylône du temple de khons»

[pl. lxxii. temple de khons – porte d’evergète. Non riprodotta]

« pl. lxxiii. / le pylone d’horus (karnac) »

«N.° 93. Karnak Les Pylônes d’Horus.», «H. Béchard», stampa su carta 
all’albumina, 28x37.
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82

«pl. lxxiv. / le pylône du sud (karnac)»  



83

«pl. lxxv. / les pylônes et le lac sacré (karnac)»



84

«pl. lxxvi. / ruines du temple et  lac sacré (karnac)»   



85

«pl. lxxvii. / cour du grand temple et pylône écroulé»



86

«pl. lxxviii. / vue extérieure de la salle hypostyle (a)»



87

«pl. lxxix. / vue extérieure de la salle hypostyle (b)»



88

«pl. lxxx. / vue extérieure de la salle hypostyle (c)»



89

«pl. lxxxi. /  vue générale des ruines (karnac) (a)»



90

«pl. lxxxii. / vue générale des ruines (karnac) (b)» 



91

«pl. lxxxiii.  / obélisque de la reine hatasou (karnac)»



92

«pl. lxxxiv.  / entrée principale de la salle hypostyle»



93

“N°. 78 Karnak Allée centrale de la salle Hypostyle”, “H. Béchard”, 
stampa su carta all’albumina, 27x37,5. Ken and Jenny Jacobson 
Orientalist Photography Collection, Research Library, The Getty 
Research Institute. 



94

«pl. lxxxv. / vue intérieure de la salle hypostyle (a)»



95

«pl. lxxxvi. /  vue intérieure de la salle hypostyle (b)»



96

[pl. lxxxvii. vue intérieure de la salle hypostyle (c). Non riprodotta]

«pl. lxxxviii. / vue intérieure de la salle hypostyle (d)»



97

«pl. lxxxix. / procession  des barques sacrées (karnac)»



98

«pl. xc. / porte d’entrée et pylône du petit temple (médinet-abou)»



99

«pl. xci. / édifice de ramsès iii (médinet-abou) (a)»



100

«pl. xcii. / édifice de ramsès iii (médinet-abou) (b)»



101

«pl. xciii. / édifice de ramsès iii (médinet-abou) (c)»



102

«pl. xciv. / inscription historique du pylône (g. t . médinet-abou)»



103

«pl. xcv. / les colosses de la première cour (g. t. médinet-abou)»



104



105

[xcvi. galerie de la seconde cour cour (g. t. médinet-abou).  Non 
riprodotta]

«pl. xcvii. / deuxième cour du grand temple (médinet-abou)»

«pl. xcviii. / les colonnes de l’église copte (médinet-abou)»

«pl. xcix. / ruines du grand temple (médinet-abou)»



106

«pl. c. / temple ‘le ramesséum’ (thèbes)».Intero e dettaglio.



107



108

«pl. ci. / les colosses brisés (ramesséum)»



109

«pl. cii. / le pylône en ruine (ramesséum)»

[pl. ciii. salle hypostyle –vue intérieure – ramesséum. Non riprodotta] 



110

«pl. civ. /  les colosses de memnon (thèbes)»



111

«pl. cv. / le temple de qournah (thèbes)»



112

«pl. cvi. / la vallée des rois (bab-el-molouk) (thèbes)»



113

«pl. cvii. / entrée d’un tombeau dans la vallée des rois ( thèbes)»



114

«pl. cviii. / temple d’esneh (salle hypostyle)»



115

«pl. cix. / temple d’edfou (pronaos)»



116

[pl. cx. galerie de la cour ( temple d’edfou). Non riprodotta]

«pl. cxi. / le pylône du temple d’edfou»



117

«pl. cxii. / la cour et le pylône (temple d’edfou)»



118

«pl. cxiii. / couloir du temple d’edfou»



119

[pl. cxiv. couronnement du roi par les déesses (temple d’edfou). Non 
riprodotta] 

«pl. cxv. / gébel-silsiléh (a)»



120

«pl. cxvi. / gébel-silsiléh (b)»



121

«pl. cxvii. / le temple d’ombos»



122

«pl. cxviii. / le port d’assouan ». 
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«N° 47. Port d‘Assouan Haute Egypte», «H. Béchard», stampa su carta 
all’albumina, 27x37,5. Ken and Jenny Jacobson Orientalist Photography 
Collection, Research Library, The Getty Research Institute.



124

«pl. cxix. / vue de la première cataracte (assouan)»



125

«pl. cxx. / l’ile de philoe (vue générale) (a)»



126

«pl. cxxi. / l’ile de philoe (vue générale) (b)»



127

“N° 27. Île de Philae pris de l’íle de Béghéh”, “H. Béchard”, stampa su carta 
all’albumina, 27x37,5. Ken and Jenny Jacobson Orientalist Photography 
Collection, Research Library, The Getty Research Institute.



128

«pl. cxxii. / l’ile de philoe (rive orientale)»



129

«pl. cxxiii. / colonnade et dromos (temple d’isis)»



130

[pl. cxxiv. dromos et premier pylône (temple d’isis). Non riprodotta]

«pl. cxxv. / deuxième pylône (temple d’isis)»



131

[pl. cxxvi. colonnade orientale (temple d’isis). Non riprodotta]

«pl. cxxvii. / colonnade occidentale (temple d’isis) (a)»



132

«pl. cxxviii. / colonnade occidentale (temple d’isis) (b)»



133

«pl. cxxix. / temple  hypaëtrale, vu du nil»



134

«pl. cxxx. / temple  hypaëtrale, vu du nord»

“N° 38 Ïle de Philae: temple”, “H. Béchard”, stampa su carta all’albumina, 
27x37,5.

“ [...] Ile de Philae, Temple d’Hypaetrale vue du Nord”, “H. Béchard”, 
stampa su carta all’albumina, 21x27.
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136



137

«pl. cxxxi. / temple  hypaëtrale et ruines»

“Ile de Philae, Temple d’Hypaetrale, Vue du Temple d’Isis”, “H. Béchard”, 
stampa all’albumina, 21x27.

«pl. cxxxii. / temple  hypaëtrale, vue occidentale»



138

«pl. cxxxiii. / temple  hypaëtrale, vu du temple d’isis»



139

«pl. cxxxiv. / arc de triomphe au nord de l’ile (philoe)»
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«pl. cxxxv. / vue générale des temples (philoe) (a)» 
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«pl. cxxxvi. / vue générale des temples (philoe) (b)» 
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«pl. cxxxvii. / la première cataracte(vue de philoe)»
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«pl. cxxxviii. / l’ïle de béghé»
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[pl. cxxxix. /la chasse au cocodrile. Non riprodotta]

«pl. cxl. / le temple de kardash»

[pl.cxli.  / le temple de kalapcheh. Non riprodotta]
 
«pl. cxlii. / le temple de dandour»

« N° 14. Temple de Dandour (Nubie)», stampa su carta all’albumina, 
28x37.
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«pl. cxliii / le temple de kircheh»
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«pl. cxliv. / le temple de dakkeh»
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«pl. cxlv. / le temple de kapcheh»
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«pl. cxlvi. / le temple de maharakka»
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[pl. cxlvii. le grand temple d’ibsamboul. Non riprodotta]
[pl. cxlviii. la statue de ramsès (grand temple d’ibsamoul). Non 
riprodotta]

«pl. cxlix. / le spéos d’hatôr (ibsamboul)»
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«pl. cl. / vue de la deuxième cataracte»
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